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Legenda

Confini comunali

Perimetro del territorio urbanizzato
ZONE DI TUTELA DELLE RISORSE PAESAGGISTICHE E AMBIENTALI

Piano del Parco zona A (art.18 PTP)

Piano del Parco zona B (art.19 PTP)

Piano del Parco zona C (art.20 PTP)

Piano del Parco zona pre-parco (art.22 PTP)

Elementi vegetazionali notevoli (art.11 comma2 PTP)

E - Elementi singoli; F - Elementi su filari
G - Elementi raggruppati
P - Piante
S - Siepi
MG - Elementi arborei in gruppo monumentali 
MS - Elementi arborei singoli monumentali

Aree forestali (art. 12 PTP)

Perimetro del Parco Regionale dei Gessi Bolognesi e dei Calanchi dell'Abbadessa (PTP)

Zone urbanizzate ricomprese nel Parco (art. 23 PTP)

Sito di Importanza Comunitario (SIC IT 4550001 "Gessi bolognesi e Calanchi dell'Abbadessa") (art.2.8 bis)

Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale (art. 2.8)

Limite del sistema collinare (art. 2.9)

Crinali significativi (art. 2.9)

Calanchi significativi (art. 2.9)

Visuali della viabilità verso il paesaggio agricolo e collinare (art.2.15)

Viabilità panoramica (art.2.15)

Alberi monumentali (art. 2.10)
VINCOLI PAESAGGISTICI

Sistema forestale boschivo (artt. 2.7 e 2.11)

Zone umide (art. 2.11)

Fascia perifluviale con vincolo art. 142 D.Lgs 42/2004 (art 2.11)
ZONE DI TUTELA DELLE RISORSE STORICO-CULTURALI

Centri storici (artt. 2.13, 2.14 e 5.1)

Edifici di valore storico-architettonico, restauro scientifico (art 2.13)

Edifici di valore storico-architettonico, restauro e risanamento conservativo (art 2.13)
Emergenze culturali (art. 17 PTP)

Casa colonica; Case coloniche

Chiese ed edifici religiosi; Chiese ed edifici religiosi / Case coloniche; Chiese ed edifici religiosi / Palazzi

Fontane

Palazzi; Palazzo

Immobili e aree di pertinenza con vincolo art. 10 D.Lgs 42/2004 (art 2.13)
ZONE DI TUTELA DI SIGNIFICATIVE RELAZIONI PAESAGGISTICHE E PERCETTIVE DI INSEDIAMENTI STORICI

Ambito di particolare persistenza delle relazioni morfologiche e percettive 
fra strutture dell'insediamento storico (art. 2.15)
Visuali di pregio su strutture dell'insediamento storico (art. 2.15)

Sistema delle zone di interesse storico-testimoniale delle partecipanze (art. 2.15bis)

Strade storiche principali (art 2.16)

Strade storiche secondarie (art 2.16)

Principali canali storici (art 2.16)
ZONE DI TUTELA DELLE RISORSE ARCHEOLOGICHE

Complessi archeologici (art 2.12)

Aree con rilevante consistenza archeologica (art 2.12)

Aree con concentrazione di materiali archeologici (art 2.12)

Fascia di rispetto archeologico della Via Emilia (art 2.12)
Tutela archeologica (art. 16 PTP)

Tutela archeologica
P - paleolitico inferiore - medio
R - età del rame
RO - epoca romana
M - epoca medioevale

Tutela insediamenti

Siti con materiali in deposizione primaria (traccie d'antropico) (art. 16 PTP)
Elementi residui della centuriazione

Centuria (art. 2.12)

Elementi di drenaggio (art. 2.12)
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